
TRATTA i materiali con
«aplomb» cameristico, scrittu-
re o arrangiamenti organizzati
per emersioni ricorrenti di fan-
tasia, esecuzioniaccurate,dalle
dinamiche al suono.È la chia-
ve che Cristiano Arcelli, virtuo-
sodel saxalto, scegliepergaran-
tire l’equilibrio della Jazz In’It
Orchestra- band di 16 elemen-
ti dello storico festival vignole-
sefondata dal sassofonistaMar-
co Ferri - che lunedì al Teatro
Comunaledi Casalecchiodi Re-
no (ore 21, per Crossroads),
ospita il superchitarrista per-
former delle improvvisazioni
totali Marc Ribot ( nella foto).

Arcelli, com’ è nata l’idea
di dividere la ribalta con il
fuoriclasse ebreo-america-
no?

«Daunascelta nostra condivi-
sa da Sandra Costantini, diret-
trice artistica nonché fondatri-
cedi Crossroads, edaCorti, Chie-
seeCortili . Marc ha unalista di
collaborazioni sconfinata, mi
sembra che trovi linfa vitale
nelle nuove sfide e ci piaceva
l’idea di metterlo al centro di
unaBig Band».

Quale tipo di risalto dà alla
Jazz In’ It un ospite di tale
calibro?

«Lacosache ci incuriosisceè la
possibilità di creare nuove so-
norità all’interno dei brani che
abbiamo in repertorio o che
l’artista che ospitiamo ci propo-
ne. Con Ribotlirismo controlla-
to e lampi espressionistici non
mancheranno».

Che cosa avete in scaletta?
«Oltreaduebrani di Marc che

«Oltreaduebrani di Marc che
ho arrangiato per l’orchestra,
suoneremounrepertorio incen-
trato sulblues».

Altre date per Cros-
sroads?

«Il primo giugnoper Correggio
Jazz saròalla guidadella OnTi-
me Variabile Orchestraforma-
ta dai migliori allievi dei corsi
che si tengono durante il festi-
val e da noi insegnanti, tutti
musicisti straordinari. Suonere-
momiei arrangiamenti dimusi-
che della tradizione mediterra-
nea».

Progetti nuovi con la com-
pagna di vita e di palco Cri-
stina Zavalloni?

«Continuiamo a condividerne
molti, il prossimo appuntamen-
to sarà alla Roccadei Bentivo-
glio il 28 giugnocon il suoquar-
tetto «SpecialMoon« perunre-
pertorio completamente dedi-
cato alla luna».

La vostra piccola Agata ha
le stimmate della figlia
d’arte?

«Mia figlia è unabambina me-
ravigliosa, tutti i giorni, volen-
te o nolente, a contatto con la
musica.Riguardoalle stimma-
te direi che, vista la suavitalità,
ce le farà venire a noi».

Gian Aldo Traversi

COLLABORAZIONETOP
Arcelli: «Ci piaceva
l’idea di porlo al centro
di una big band»

CASALECCHIO RIBOTOSPITEDELLAJAZZIN’IT

«Nuovesonoritàblues
sullecordedi Marc»
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